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Convegno a Genova della Federazione sindacale 
Dal nost ro inviato 

GENOVA — Che {are contra 
il terrorismo? 0 meglio: che 
cosa ancora non è stato fat
to nella lotta contro il ter
rorismo? Quale i pezzo di 
strada > resta ancora da com
piere? Il convegno organiz
zato ieri a Genova dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL è 
andato dritto al cuore di que
sta decisiva domanda. E ad 
essa ha dato una risposta 
chiara, inequivocabile. Pier
re Camiti, intervenuto al ter
mine della mattinata, ha det
to: « Esiste certo un proble
ma di efficacia, di efficien
za nella risposta repressiva. 
Ma il problema è, e resta. 
soprattutto politico. E se dav
vero lo stato democratico 
vuol vincere su questo terre
no, deve innanzitutto riusci
re a darsi un governo real
mente rappresentativo, forte 
di tutte le proprie forze •». 

Quindi Camiti ha aggiunto: 
« Sappiamo che i partiti de
mocratici sono tra loro mol
to diversi per storia, per cul
tura. Sappiamo che le diver
sità, come dimostra il con
gresso della DC. passano 
spesso anche attraverso i 
singoli partiti. Ma se è vero 
che oggi esiste uno stato di 
emergenza democratica, è ve
ro anche che ad esso si può 
far fronte soltanto con una 
intesa tra tutti i partiti de
mocratici ». ÌVe, ha precisa
to Camici, può trattarsi di 
una intesa qualunque, di un 
puro assommarsi di forze 
eterogenee. « Noi — ha det
to — chiediamo ai partiti non 
una formula senza progetto, 
ma una piena disponibilità 
ad una scelta scomoda che 
sottometta i calcoli elettora
listici, i giochi del potere e 
delle clientele ad una politi
ca di profondo rinnovamento 
capace di conquistare nel 
paese quei consensi senza i 

Il terrorismo? Lo si 
batte dando concrete 

risposte alla crisi 
Per Camiti necessaria una intesa « scomoda » tra 

i partiti - Gli interventi di Almerighi, Ceschia e Petter 

quali la prospettiva autorita
ria, regressiva insita nell'a
zione del terrorismo, non può 
essere sconfitta ». 

Poche parole, parole chia
re. E Pierre Camiti ha volu
to pronunciarle comunque, 
nonostante si fosse presenta
ta a questo convegno, come 
egli stesso ha detto, « fisica
mente sinistrato » e quasi 
impossibilitato a parlare a 
causa di un vistoso ascesso. 
Anziché la prevista relazio
ne conclusiva, dunque, si è 
limitato a svolgere un breve 
intervento a metà giornata: 
un discorso di appena un 
quarto d'ora, ma — come si 
e vista — tutt'altro che ri
tuale. 

Proprio su questo, del re
sto, si è basato l'intero con
vegno: evitare ogni ritualità, 
andare al sodo. Michele Gui
do, a nome della Cgil, C'isl, 
UH di Genova, nella sua rela
zione introduttiva, era anzi 
partito da una domanda volu
tamente provocatoria, para
dossale. Serve ancora oggi, 
dopo tanti delitti, replicare 
al terrorismo con lo sciopero 
e la manifestazione? 0 non 
vi è in tutto ciò qualcosa di 
liturgico, di ripetitivo? La ri
sposta è stata ovviamente 

negativa: no. scioperare e 
manifestare contro il terro
rismo non è né liturgico, né 
ripetitivo, né inutile. Anzi: 
se ciò non fosse stato e se 
ciò non dovesse continuare 
ad essere — sempre, ogni 
volta che fosse necessario 
— le forze che alimentano il 
terrorismo registrerebbero 
una decisiva vittoria. E tut
tavia, oggi, i lavoratori av
vertono la necessità di « an
dare oltre », di portare la 
propria risposta — come ha 
detto Cam'ti — direttamen
te sul terreno della politica, 
del governo del paese. 

Tutti gli interventi — 
quelli dei rappresentanti del
l'ltalcantieri, dell'ltalsiderm, 
dell'Ansaldo, della Mirafiori 
di Torino, della Menarmi di 
Bologna — si sono mossi 
lungo questa linea di fon
do: combattere il terrorismo 
oggi significa sopratutto ga
rantire una risposta ai prò 
blemi della crisi: quelli del 
lavoro, dei giovani, del Mez
zogiorno; quelli della effi
cienza e della piena demo
cratizzazione degli apparati 
dello Stato. 

Su quest'ultimo punto, in 
particolare, si sono soffer
mati molti interventi. Il giu

dice Mario Almerighi, del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, dopo aver rievo
cato la figura ed il ruolo di 
Vittorio Bachelet, assassina
to dalle BR, ha sottolinea
to come, di fronte all'impe
gno e al coraggio di molti 
singoli magistrati (e l'assem
blea è esplosa in un prolun
gato applauso quando è sta
to pronunciato il nome di 
Pietro Calogero), permanga 
ancora una grave inadegua
tezza della % istituzione ma
gistratura ». Un'istituzione 
vecchia, privata di ogni ri
forma. finanziata col solo 
6% del bilancio statale. 

Unanimi le critiche ad al
cuni articoli degli ultimi 
provvedimenti antiterrorismo 
del governo. « Manca com
pletamente una politica del
l'ordine pubblico — ha det
to Forleo, segretario del 
coordinamento per il sinda
cato di polizia —, non ci si 
può illudere di coprire le 
carenze della pubblica si
curezza (che sono carenze 
di organico, di preparazio
ne. di mentalità, di struttura 
gerarchica) allungando i 
termini del fermo ». 

Ha aggiunto Borre, segre
tario di Magistratura demo
cratica: « Si varano leggi as

surde ed inutili, come quella 
che prevede la possibilità di 
rastrellamento, quasi che i 
terroristi davvero godessero 
dell'appoggio della popola
zione, e non si provvede nep
pure a rivedere le circoscri
zioni giudiziarie, riforma già 
auspicata 110 anni fa nelle 
relazioni dei guardasigilli ». 

Anche Ceschia, intervenu
to a nome della FNSI, ha re
spinto qualunque ipotesi di 
restrizione degli spazi di li
bertà anche nel campo della 
stampa: «Il terrorismo — ha 
detto — non si combatte con 
i "blackout"». 

Riforme dunque, non leggi 
speciali. Non meno democra
zia, ma più democrazia, un 
progetto politico riformatore 
che sia in assonanza — co
me ha sottolineato Borre — 
•e con le aspirazioni e la stra
tegia della classe operaia, 
unica vera garanzia contro 
il terrorismo ». 

Lo stesso sindaco Cerofo-
lini, del resto, portando il 
saluto della città, ha sotto 
lineato come alcuni aspetti 
dei recenti decreti rappre
sentino il « culmine oltre il 
quale la restrizione deeli 
spazi democratici farebbe 
il gioco dei terroristi ». Una 
via. dunque, ormai chiusa, 
bloccata. Sono altre le cose 
di cui il paese ha bisogno. 

Lo ha ricordato in un in
tervento accolto da scro
scianti applausi il professor 
Guido Petter. vittima dello 
squadrismo dell'autonomia 
padovana. « Occorre — ha 
detto — un grande processo 
di trasformazione del pae
se e di estensione della de
mocrazia capace di definire 
davvero i "valori" della lot
ta al terrorismo, di una 
nuova Resistenza alla quale 
i giovani possano sentire il 
dovere e l'orgoglio di pren
der parte ». 

Massimo Cavallini 

Le conseguenze dell'agitazione proclamata dagli specialisti 

Analisi mediche: perché ora si paga 
L'Ordine ha deciso a partire da ieri la sospensione dell'assistenza diretta chiedendo contempora
neamente im adeguamento delle vecchie tariffe - Disagi per i mutuati - Venerdì la riimione decisiva 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — A partire da ieri 
chi ha bisogno di una analisi 
di laboratorio, di un elettro
cardiogramma o di radiogra
fie deve pagare di tasca 
propria e affidarsi poi a un 
lento e improbabile rimbor
so. Tutti gli specialisti con
venzionati con le ex casse 
mutue hanno infatti sospeso 
l'assistenza diretta. 

Lo sciopero degli specialisti 
esterni — esclusi quindi quel
li che operano nelle strutture 
ospedaliere — coinvolge al
meno il 40 per cento degli 
assistiti, ma la percentuale 
varia da regione a regione. 
In Liguria, ad esempio, gli 
ambulatori deli'INAM conti
nuano a funzionare, mentre 
sono privi di assistenza spe
cialistica gli iscritti alle altre 
mutue tranne l'ENPAS (lavo
ratori dello spettacolo) e i 
marittimi perché la Cassa 
Tirrena può contare su appa
rati e specialisti in gestione 
diretta. 

Intanto agli ammalati co
stretti a sopportare un disa
gio grave sono già state sug
gerite spiegazioni distorte, 
che attribuiscono la mancan
za di assistenza alla riforma 
sanitaria. In realtà la riforma 
non c'entra per niente. ;• del 
resto non è ancora operante. 

« Le tariffe mutualistiche — 
affermano gli specialisti — 
sono ferme dal 1973. l'infla
zione ha galoppato, tutti i 
costi sono sensibilmente au
mentati. e gli incontri che 
abbiamo avuto sinora con il 
ministro della sanità Altissi
mo si sono rivelati deluden
ti ». 

L'affermazione è vera so
prattutto per quanto riguarda 

i radiologi (il costo delle 
lastre è triplicato) e i labora
tori di analisi. E' un po' me
no vera per altre categorie 
come i cardiologi, anche se 
l'inadeguatezza di tariffe 
ferme da quasi sette anni 
non può essere negata 

La decisione di sospendere 
l'assistenza diretta è stata 
comunicata ieri telegrafica
mente dal prof. Eolo Parodi, 
presidente dell'Ordine nazio 
naie dei medici, a tutti gli 
ordini provinciali, precisando 
che « la carenza di una revi
sione delle tariffe per il con-
venzionamento esterno, de
termina l'attivazione della de
libera del comitato centrale 
del 25 gennaio 1980 concer
nente l'indecorosità e l'in
congruità delle tariffe stes
se ». I laboratori e gli istituti 
medici di analisi e diagnosti
ca hanno cosi bruscamente 
informato i loro mutuati che 
gli specialisti erano e obbliga
ti a sospendere l'assistenza 
diretta pena la denuncia e i 
provvedimenti disciplinari 
previsti dalla legge ». 

Perché tanta perentorietà? 
« Siamo i primi a rammari
carci della decisione presa — 
rispondono all'Ordine dei 
medici —, quella che lei de
finisce perentorietà ha ragio
ni precise: l'aggettivo 'inde
corose* sta a significare che 
le tariffe in vigore sono infe
riori al minimo riconosciuto 
dall'Ordine, e nessun medico 
può scendere al di sotto dei 
minimo, k» sancisce una leg
ge firmata dal Presidente del
la Repubblica ». 

Sarebbe auspicabile, natu
ralmente. che nessuno salisse 
mai neppure al di sopra delle 
tariffe massime fissate dal

l'Ordine. anche se la fonda
tezza delle proteste, almeno 
in parte, non può essere di
sconosciuta. Il problema è di 
evitare disagi e garantire i 
diritti prioritari del malato. 

\ questo fine una prima 
riunione si è svolta a Roma 
lunedì per mettere a punto 
un'ipotesi di accordo. Doma
ni è previsto un incontro 
ristretto e venerdì la trattati-
\ a conclusiva presenti anche 
gli assessori regionali alla 
sanità: « Andremo avanti ad 
oltranza — affermano i rap
presentanti delle Regioni — e 
speriamo di raggiungere l'ac
cordo •». 

I medici hanno chiesto una 
rivalutazione delle tariffe fis
sate nel 1973 pari al 194 per 
cento, ma è probabile che 
l'intesa venga raggiunta in
torno all'80 per cento. In ca
so contrario la rottura delle 
trattative determinerebbe 
davvero una situazione inso
stenibile per milioni di assi-

j stiti. 
j A questo punto — stando 

alle informazioni raccolte da 
; fonti attendibili — le Regioni 

dovrebbero prendere una ini
ziativa autonoma, e Ma natu
ralmente — osservano i fun
zionari della Regione Liguria 
(e la stessa obiezione vale an
che per le altre Regioni) — 
non potranno esservi solu
zioni differenti da Regione a 
Regione. Dovremo concordare" 
una linea comune e. soprat
tutto. risolvere il problema 
del reperimento dei fondi. 
Per questo è auspicabile che 
la riunione di venerdì, con il 
ministro Altissimo, si conclu
da in modo positivo ». 

Flavio Michelìni 

Alla vigilia della nuova agitazione 

Per i controllori 
di volo iniziativa 

del PCI alla Camera 
Chiesta la convocazione del Coordina
mento sindacale - Evitare la paralisi 

Perugia: sciopero della fame 
degli studenti palestinesi 

PERUGIA — Sciopero della fame degli studenti stranieri. 
A cominciare questa forma di lotta sono stati ieri i pale
stinesi, ma nei prossimi giorni tutti i giovani di altre na
zionalità, presenti in Italia, aderiranno all'iniziativa. 

Le ragioni specifiche del digiuno dei palestinesi van
no ricercate in un recente accordo fra lo Stato italiano e 
quello giordano, che renderebbe più che mai difficile l'iscri
zione nelle università del nostro paese. C'è poi una riven
dicazione di fondo, la richiesta di trattare la complessa 
materia con l'OLP. Oltre a ciò vengono posti anche pro
blemi più generali, che riguardano la presenza e la vita 
degli studenti stranieri in Italia. 

Infine lo sciopero della fame è stato deciso anche per 
ampliare la lotta per la pace. 

Nella foto: studenti stranieri dell'Università di Perugia. 

ROMA — Le organizzazioni 
sindacali e il Coordinamento 
dei controllori del traffico ae
reo, debbono essere convoca
ti immediatamente dalle com
missioni parlamentari com
petenti, per esaminare la si
tuazione che si è determinata 
con l'agitazione, che inizierà 
a partire da domani, su tutti 
gli aeroporti italiani. La ri
chiesta è contenuta in una let
tera, inviata ieri sera, dai 
Gruppi del PCI delle commis
sioni Difesa e Trasporti del
la Camera (firmata dai com
pagni Ottaviano e Baracetti) 
agli onorevoli Morazzoni e 
Tassoni, relatori sul disegno 
di legge di riforma del con
trollo del volo, e ai presiden
ti delle due commissioni. Caia-
ti e Marzotto Caotorta. 

In un comunicato della Se
zione Trasporti della Dire
zione del PCI, si afferma che 
i comunisti « ribadiscono la 
necessità che il disegno di 
legge delega non contraddica 
le legittime richieste dei sin
dacati, in materia di diritto 
di sciopero, e il voto del Par
lamento sul superamento dei 
procedimenti giudiziari mili
tari, connessi alla agitazione 
per la civilizzazione del ser
vizio ». 

I comunisti chiedono inol
tre che vengano definiti gli 
spazi « entro i quali la nuo
va azienda che sorgerà, pos
sa avere le caratteristiche e 
le strutture più adeguate alla 
specificità e alla originalità 
dei compiti che è chiamata 
ad assoh'ere, evitando la dan
nosa duplicazione dei servizi 
di assistenza al volo. Per que
sti obiettivi — conclude il co
municato — i comunisti si 
batteranno in Parlamento, a-
gendo altresì affinchè il di 
segno di legge in questione. 
già iscritto all'ordine del 
giorno della Camera, sia ra
pidamente sottoposto all'esa
me dell'assemblea ». 

I controllori hanno intanto 
confermato che a partire da 
domani attueranno la « rigo
rosa osservanza » delle norme 
internazionali, che " riguarda
no i tempi di separazione dei 
velivoli in volo, in decollo e 
in atterraggio. L'agitazione 
provocherà un progressivo 
ingolfamento del traffico ae
reo. che, nel giro di due-tre 
giorni, potrà portare alla can
cellazione di numerosi voli e 
quindi a nuovi, gravi disagi. 

Ieri mattina una rappresen
tanza del e Coordinamento u-
uitario sindacale » (di cui 
fanno parte anche ì control
lori) era stata convocata al 
Ministero dei Trasporti: l'in
contro con il capo di gabi
netto del ministro Preti è pe
rò praticamente finito prima 
dì cominciare, e 7/ dottor A-
merio — riferiscono i sinda
cati — ha rifiutato che della 
delegazione facessero parte i 
rappresentanti dei controllo
ri. provocando l'immediata so
spensione dell'incontro ». che 
avrebbe dovuto servire a 
« conoscere l'impegno del go
verno, di accelerare l'iter 
parlamentare del disegno di 
legge delega » e di apportar
vi « gli emendamenti relativi 
alla cancellazione dell'artico
lo svila limitazione del dirit
to di sciopero » (che ì control
lori intendono autoregolamen-
tarsi. ndr) e alla costituzione 
di una non meglio precisata 
« Azienda unitaria, che abbia 
natura di ente pubblico eco
nomico ». 

Successivamente, la delega
zione (controlli compresi) è 
stata ricevuta dal sottosegre
tario ai Trasporti Degan, le 
cui assicurazioni non sono 
state ritenute sufficienti dal 
« Coordinamento unitario sin
dacale». che ha confermato 
per domani l'agitazione. 

$. p. 

La FULPC 
favorevole 
al decreto 

per l'editoria 
ROMA — Giudizio sostan
zialmente positivo della Fe
derazione unitaria dei poli
grafici e cartai sul decre
to-legge per l'editoria, « re
sosi ormai indilazionabile 
di fronte all'estrema gra
vità del dissesto » in cui 
versa il settore. 

Lo esprime una nota 
della segreteria nazionale 
della FULPC rilevando co
me il decreto, riprendendo 
in larga misura il testo in 
discussione alla Camera. 
« configura un quadro 
sufficientemente organico 
delle condizioni giuridiche 
e finanziarie indispensabi
li per l'avvio di una poli
tica di risanamento e di 

sviluppo dell'editoria italia
na » (titolarità delle im
prese. misure anti-trust. 
trasparenza dei bilanci). 

Riserve, tuttavia, per ta
lune omissioni tra le quali 
la FULPC cita in partico
lare i criteri già fissati 
per la riorganizzazione del
la rete di vendita e del si
stema di distribuzione. Po
trebbero essere recuperati 
— conclude la nota — con 
uno specifico provvedimen
to legislativo. 

Comincia il 3 luglio 

Maturità: fissato 
il calendario 

e le nuove norme 
Più soldi ai commissari - Le materie ora
li saranno comunicate il primo giorno 

ROMA — E' da poche settimane terminato il primo 
quadrimestre e già si parla di esami di maturità. Anzi. 
a dire il vero la «macchina» ministeriale è già in moto 
da tempo, per decidere cambiamenti e fissare date. 
Una di queste, per la presentazione delle domande di 
ammissione alla maturità, è già scaduta. Le informa 
zioni non finiscono qui. Intanto è stato stabilito il 
calendario delle prove e sono stati annunciati dei « ri
tocchi». Partiamo da questi. Uno riguarda i membri 
delle commissioni in trasferta, per i quali è s tato deciso 
un aumento della diaria, finora molto misera e insuf
ficiente a coprire le spese che i docenti in trasferta 
sostengono. Tanto da indurre molti insegnanti a ri
nunciare alla nomina, determinando quella confusione 
e quei « buchi » nelle commissioni che caratterizzano 
ogni inizio di maturi tà. 

Un'altra novità riguarda la composizione dei collegi 
cne devono decidere l'ammissione all'esame. Valitutti 
ha stabilito di tornare alle norme stabilite nel '69, 
secondo le quali sono sufficienti i 2/3 dei professori 
per emettere il giudizio. 

Il nuovo tocca anche gli studenti e riguarda la 
scelta delle materie per gli orali. Le due prove sono 
decise rispettivamente dai docenti e dagli studenti e 
verranno — questa è la novità — comunicate il primo 
giorno di esame, ovvero durante lo scritto. L'anno scorso, 
invece, per decisione dell'allora ministro della Pub
blica Istruzione Pedini la materia indicata dalla com
missione veniva comunicata il giorno prima della prova 
orale. La discutibile sortita ministeriale provocò moltis
sime polemiche. 

E veniamo al calendario delle prove, sia per la matu
rità che per gli esami di idoneità e di riparazione. 
Scade il 17 maggio la data per presentare domanda di 
ammissione all'esame di idoneità (prima sessione) ; 
entro il 14 giugno devono essere terminati e pubblicati 
gli scrutini: la prima sessione dell'idoneità si svolge 
dal 16 al 30 giugno. Il 3 luglio inizia la maturi tà . Entro 
il 23 agosto devono essere presentate le domande per 
la seconda sessione degli esami di idoneità. Dal 1. al 9 
settembre, infine, si svolgeranno gli esami di riparazione. 

k 
Sono d'accordo con la scelta di astensione degli studenti 

Contro le elezioni del 23 
anche docenti e genitori 

Per la prima volta le tre « componenti » prendono una posizio

ne comune — Garantita l'agibilità democratica durante il voto 

Esperienze e proposte in un convegno del PCI a Foligno 

Come «entra» in fabbrica la riforma sanitaria? 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — <La riforma 
sanitaria e la prevenzione nei 
htoghi di lavoro »: il tema è 
di grande attualità, proprio 
ora che una legge dello Stato 
(la $33) rende possibile gene
ralizzare su tutto il territorio 
nazionale le « esperienze pilo
ta » realizzate a partire dai 
primi anni '70. Le difficoltà 
TJOTi mancano: prima fra tut
te la volontà governativa di 
insabbiare la riforma. Il re
cente decreto ministeriale, 
che rimanda a tempo inde
terminato il passaggio delle 
funzioni degli ex ESPI, 
ASCC e ispettorati del lavoro 
alle unità sanitarie locali, 
cerca di invalidarla proprio 
in uno dei punti più impor
tanti: la prevenzione e il 
problema dell'ambiente di la
voro. Una ragione di più, 

quindi, per tornare a discute 
re dell'argomento, proprio là, 
dove la battaglia per la salu
te in fabbrica ha consentito 
esperienze di grande valore 
sia dal punto di rista scienti
fico sia da quello del movi 
mento e della partecipazione. 

E" il caso dell'Umbria e il 
Comitato regionale del PCI 
ha voluto organizzare a Fo
ligno (teatro anche recente 
mente di una vertenza sulla 
salute all'interno delle Grandi 
Officine delle Ferrovie dello 
Stato) un conveano proprio 
su questo tema. A concluder
lo c'era il compagno Giovan
ni Berlinguer. 

Era U 1071 — ricorda il 
compagno Mauri, vice presi
dente della Provincia di Ter
ni, nella relazione introdutti 
va — quando gli operai delle 
acciaierie chiesero aUe istiiu 
zinni locali t di dar vita ad 

un servizio sanitario che e-
scludesse ogni rapporto di 
dipendenza dal padronato e 
all'interno del quale la prete
sa neutralità e la superiorità 
del sapere scientifico cedesse 
il passo ad una conoscenza 
di tipo nuovo, che parte dal
l'esperienza dell'operaio >. 
Sasce cosi il MESOP (medi 
cina sociale preventiva) e i 
medici che vi hanno lavorato 
descrivono il metodo utilizza 
to. Si tratta del considdetto 
e modello operaio >. Il serri 
zio indaga insieme al t grup 
pò omogeneo » i sintomi; ini 
zia cosi la ricerca, i cui ri 
sultati verranno poi rid'iscus 
si dall'assemblea. Un metodo 
— sostengono i compagni 
Sturlese e BriziarclU — che 
mise in discussione lo stesso 
t potere medico > e che 
portò a non poche conquiste 
Le ricorda un membro del 

consiglio di fabbrica delle 
acciaierie: in otto anni la 
< Terni > ha investito ben 15 
miliardi per migliorare l'am
biente di lavoro. Son manca
no poi nemmeno esempi di 
battaglie vinte e portate a 
ranti dai lavoratori insieme 
agli abitanti del quartiere: 
manifestazioni con migliaia 
di persone a Prisciano impo
sero alla direzione della 
€ Terni » interrenti che ab
battessero la grande quantità 
dei fumi delle ciminiere, giu
dicati mólto dannosi 

Adesso la riforma sanitaria 
consente però di far divenire 
l'eccezione regola fissa. Che 
fare quindi per applicarla su 
tutto il territorio regionale e 
nazionale? Innanzitutto — lo 
dice subito il compagno Gio
vanni Berlinguer — cambiare 
il governo: è noto e arcinoto 
infatti che l'attuale ministro 

della Sanità è un fiero avver
sario della riforma- Ma non 
basta nemmeno questo, an
che se resta indispensabile. 
La Regione dell'Umbria, dal 
canto suo. ha già preparato 
un progetto di legge: e Pre
venzione e tutela della salute 
nei luoghi di lavoro», che 
introduce parecchie novità. Si 
sta poi larorando affinché in 
tutte le unità sanitarie locali 
esistano strutture di preven
zione. TI MESOP. infine, as
sumerà sempre più il ruolo 
di serrizio tecnico multina
zionale. La salute in fabbrica 
però mette in discussione la 
stessa organizzazione del la
voro, e pone problemi nuovi. 
Quelli ad esempio che pone 
il decentramento produttivo: 
spesso si decentra — sostiene 
un operaio delle acciaierie — 
il lavoro più malsano e disa
giato nella e fabbrica diffu

sa >, dove il controllo è mol
to più difficile. E infine, U 
problema lo pone il dottor 
Scotti, psichiatra: come si 
può prevenire óltre alla ma
lattia fisica, anche quella psi
chica? 1 centri di igiene men
tale. che pure operano in 
Umbria da dieci anni sul ter
ritorio. si sono fermati spes
so infatti proprio davanti ai 
cancelli delle fabbriche. 

Per rispondere e per met
tersi in grado di intervenire 
anche in altri settori dell'e
conomia. occorre riprendere 
la mobilitazione, collegando 
la lotta per gli investimenti e 
lo sviluppo a quella per una 
nuova organizzazione del la-
roro. Son basta, per fare 
questo, strappare conquiste 
parziali, fabbrica per fabbri
ca. ma occorre ormai porre 
U problema di nuore tecno
logie, di una più avanzata ri
cerca. Gli alleati allora, óltre 
che nel quartiere, vanno ri
cercati anche nell'Università. 
nei centri studi, fra coloro 
che studiano e progettano gli 
impianti. 

Gabriella Mecucci 

SIRACUSA 

« Bustarelle » 
dei petrolieri: 
sei anni per 

decidere 
l'incompetenza 

PALERMO — Per strap
pare la licenza che auto
rizzava la realizzazione 
della raffineria ISAB, a 
Marina di Melilli, nel plu-
ricongestionato polo chimi
co di Siracusa, i petrolieri 
genovesi Garrone e Cameli 
non esitarono a sborsare 
bustarelle per 3 miliardi a 
numerosi esponenti e grup
pi politici. Il processo su 
questa altra vicenda di cor
ruzione marcia con esaspe
rante lentezza in Sicilia. 

Ieri i 43 fascicoli del vo
luminoso dossier sono ar
rivati alla Procura della 
Repubblica di ' Palermo. 
Glieli ha spediti la Magi
stratura di Siracusa che si 
è considerata incompeten
te ad inquisire. 

Imputati per corruzione e 
falso in bilancio, oltre a 
Riccardo Garrone e ai tre 
fratelli Cameli. Filippo. 
Sebastiano e Alberto, an
che esponenti di primo 
piano e portaborse dei par
titi del centro-sinistra. Tra 
questi il segretario ammi
nistrativo della DC Miche
li. e il segretario partico
lare dell'ori. Gullotti. Lui
gi Cheli. Complessivamen
te gli imputati sono dodi
ci. cui bisogna aggiungere 
18 indiziati 'per gli atessi 
reati. 

La Magistratura di Sira
cusa ha impiegato ben sei 
anni, dal 74 ad oggi, per 
stabilire la propria impos
sibilità a proseguire nel
l'inchiesta. Motivo: la pre
valenza. secondo i giudici. 
del reato di falso in bilan
cio rispetto agli altri. E. 
siccome la società ISAB 
nel momento in cui sareb
bero itati compiuti i reati 
aveva la sede sociale a 
Palermo, allora la compe
tenza a Indagare e a defi
nire il processo spettereb
be alla Procura della Re
pubblica di Palermo. Vale 
la pena anche ricordare 
che l'insediamento della 
raffineria ISAB a Marina 
di Menili ha comportato 
la cancellazione dell'abi
tato e il trasferìmefìto dei 
cittadini in altri comuni a 
causa dell'altissimo grado 
di inquinamento. 

ROMA — Genitori studenti, 
insegnanti. Le tre e compo
nenti » della scuola, inventate 
qualche anno fa dall'allora 
ministro della Pubblica istru
zione Malfatti, ieri per la 
prima volta, hanno abbando
nato il reciproco ruolo di 
controparte e si sono ritrova
te attorno ad un tavolo per 
affermare una posizione uni
taria: il no alle elezioni sco
lastiche del 23 febbraio. 

La consultazione riguarda 
solo gli studenti. Ma profes
sori e genitori schierandosi 
al fianco dei giovani e ap
poggiando la loro scelta di 
astenersi dal voto vogliono 
anche protestare per l'atteg 
giamento del governo (e del
la DC) che, malgrado gli im
pegni presi a novembre in 
parlamento non ha mosso un 
dito per cambiare gli organi 
collegiali. Non è un'alleanza 
definitiva — ha subito chiari
to Luciano Pecchioli del Cidi 
(insegnanti democratici) — 
ma necessaria in questo 
momento: perchè concordia
mo con l'atteggiamento degli 
studenti e perchè abbiamo 
un obiettivo comune, che è il 
rinnovamento della democra
zia scolastica. 

Al momento del rinvio, a 
novembre, ha ricordato Ser 
gio Piccioni, nel corso della 
conferenza stampa che si è 
svolta ieri a Roma. pron-.<»*sa 
dal Cidi, dal Cgd. e dal coor
dinamento degli studenti fu
rono date ampie assicura
zioni: entro febbraio, si dis
se. ci sarebbe stata una 
nuova legge sugli organi col 
legiali. Invece, nulla. O me
glio solo la e strana > confe
renza del ministro Valitutti 
alla quale abbiamo scoperto 
che le proposte di modifica 
avanzate dalle forze democra
tiche sarebbero addirittura 
incostituzionali. 

Il coordinamento degli stu
denti. dal canto suo, ha riaf
fermato una posizione decisa 
fin dalle scorse settimane, 
quando ogni possibilità di 
arrivare alle elezioni con 
nuove norme di democrazia 
scolastica è parsa impossibi
le. Ci asterremo — ha spiega
to Margheri della Fgci — ma 
saremo, comunque, presenti. 
Xelle scuole dove sarà possi
bile proporremo di eleggere i 
comitati studenteschi (come 
prefigurazione dei nuovi mec
canismi di democrazia sco
lastica) e faremo assemblee 
con i professori e i genitori 
e. ovviamente, anche con chi 
è intenzionato a votare se
condo il vecchio metodo. In 
ogni caso è certo che faremo 
di tutto per evitare, pur nel 
rispetto delle regole demo
cratiche. che durante il voto 
si svolgano le elezioni. Allo 
stesso tempo tutte le forze 
giovanili del coordinamento 
sono impegnate ad impedire 
che durante i due giorni di 
voto si verifichino episodi di 
intolleranza e di prevarica
zione ». 

Marisa Musu, segretaria 
nazionale del coordinamento 
dei genitori democratici, ha 
colto l'occasione dell'incontro 
di ieri per ricordare che se a 
novembre i genitori decisero 
di votare non fu in polemica 
con la scelta dei giovani. Una 
scelta — ha commentato — che 
appoggiammo allora come 
oggi. E ci teniamo a ribadirlo 
proprio in questo momento 
perchè di fronte alle cam
pagne denigratorie che si 
scateneranno contro di loro 
si sappia che anche noi siamo 
•^esi in campo perchè \o 
gliamo cambiare la democra
zia e approviamo gli stru
menti. scelti autonomamente. 
dai giovani, per raggiungere 
questo obiettivo. 
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